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La città degli scarti e dei rifiuti propone una diversa 
narrazione urbana in grado di interpretare e rap-
presentare le dinamiche dissipative connesse al suo 
metabolismo. C’è infatti un nesso inscindibile tra 
processi dissipativi ed esaurimento del ciclo di vita 
di alcune risorse naturali e antropiche. Il tradizio-
nale funzionamento, la ristrutturazione e la crisi di 
settori produttivi, commerciali, distributivi e immo-
biliari si riverberano sui cicli di vita di risorse strut-
turanti della città. Acque e suoli ma anche alcuni 
tessuti edilizi e infrastrutture entrano nella geogra-
fia del dross, sollecitando lo sguardo e l’azione per 
la difesa e la valorizzazione dei “beni comuni”. La 
dimensione territoriale e paesaggistica dei drossca-
pes suggerisce strategie di riciclo multiscalari ca-
paci di interpretare l’interazione tra le criticità am-
bientali, infrastrutturali e insediative e le occasioni 
di trasformazione per costruire paesaggi innovativi, 
modelli economici alternativi e cicli energetici so-
stenibili dentro scenari di rigenerazione ecologica e 
di riconfigurazione spaziale della città contempora-
nea. Attorno ai drosscapes sempre più convergono 
progetti, politiche, risorse, azioni diffuse di riciclo e 
pratiche non tradizionali per usi anche temporanei 
nella densa costellazione di spazi interstiziali, in 
abbandono e contaminati della città diffusa, di cui 
la mano pubblica non può prendersi cura da sola in 
una fase strutturale di scarsità di fondi pubblici.

A cura di
Carlo Gasparrini (ref.)

Vincenzo P. Bagnato
Matteo di Venosa
Paola Guarini
Anna Terracciano

2. DROS-
SCAPE
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Il ciclo dei rifiuti da 
costruzione e demolizione 
(C&D) non pericolosi e il ciclo 
dei veicoli fuori uso.

Elaborazioni su dati:
ISPRA Rapporto rifiuti speciali 
ed. 2015.
ISTAT Popolazione residente 
al 1° gennaio 2014.
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1. Rifiuti C&D (NP) smaltiti in 
discarica.
2. Trattemento veicoli fuori 
uso.
3. Frantumazione veicoli fuori 
uso.

Immagini a cura di Maurizio 
Alecci e Paolo Marcoaldi 

(Unità di Roma)
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Interrogarsi su possibili strategie di rigenerazione 
per il settore urbano sud occidentale di Roma, che 
si sviluppa lungo la direttrice del corso inferiore del 
Tevere (quella che noi definiamo la Coda della Co-
meta1), usufruendo del contributo che i drosscape 
possono offrire in una strategia generale d’interven-
to, evidenzia la volontà di ripensare e ripristinare il 
prezioso e antico rapporto di Roma con il mare.
Il lavoro di mappatura ha rappresentato un momento 
centrale del lavoro della nostra Unità di Ricerca e ha 
costituito il punto di partenza per individuare ipotesi 
di trasformazione dei luoghi2. Siamo partiti da una 
ricognizione delle aree degli scarti e dei rifiuti (sia 
in termini di materia che di spazi) presenti nel terri-
torio, individuandole in parte attraverso una osserva-
zione diretta, grazie ad una campagna di sopralluo-
ghi, e in parte attraverso l’analisi e l’interpretazione 
delle foto satellitari.

* All’interno dell’Unità di Ricerca di Roma, coordinatore naziona-
le: Piero Ostilio Rossi, il gruppo che ha partecipato alla sezione 
Atlante, capitolo Drosscape, è costituito da: Roberto Secchi (co-
ordinatore), Maurizio Alecci, Andrea Bruschi, Lucina Caravaggi, 
Paola V. dell’Aira, Paola Guarini, Anna Lei, Gianpaola Spirito con i 
dottorandi: Federica Amore, Andrea Corsi, Enrica Corvino, Marti-
na Dedda, Elnaz Ghazi, Armando Iacovantuono, Saverio Massaro, 
Teodora M. M. Piccinno.

1. Gustavo Giovannoni definì per la prima volta “Coda della Come-
ta” il settore fra Roma e il mare in Lineamenti fondamentali del 
Piano Regolatore di Roma Imperiale, relazione tenuta nell’anno 
accademico 1938-39, Istituto di Studi Romani, Roma 1939. Questa 
denominazione venne poi ripresa Marcello Piacentini negli studi 
del 1941-1942 per la variante al PRG del 1931. 

2. I risultati di questa fase della ricerca sono documentati in Secchi 
R., Alecci M., Bruschi A., Guarini P. (a cura di), Drosscape. Proget-
ti di trasformazione nel territorio dal mare a Roma, Collana Re-
Cycle Itlay, n. 26, Aracne editrice, Roma, 2016. L’Introduzione di 
Roberto Secchi descrive in modo dettagliato la metodologia della 
ricerca e le fasi di elaborazione e sviluppo.

Il mapping non si è limitato ad un censimento delle 
aree riferibili alla definizione di drosscape secondo 
Alan Berger, ma ha costruito una propria classifi-
cazione rivedendo e articolando quella definizione 
e divenendo più inclusiva3; oltre a quelli che Berger 
classifica come Waste landscapes of Obsolescence 
(discariche di rifiuti urbani e materiali edili, cave, 
impianti di trattamento dei rifiuti, autodemolitori) la 
mappatura si è allargata a tipologie di luoghi simili a 
quelli che definisce Waste landscapes of transition 
(depositi, parcheggi, concessionari auto, rivendita 
materiali edili). A questi si sono aggiunte le aree e 
i manufatti in abbandono e le numerose aree libere 
all’interno e ai margini degli insediamenti residen-
ziali. Abbiamo inoltre messo in evidenza le aree oc-
cupate da accampamenti non autorizzati, campi Rom 
autorizzati e dal centro di identificazione ed espulsio-
ne a Ponte Galeria: luoghi dove il termine “scarto” fa 

3. Cfr. Secchi R., Introduzione, in: Secchi R., Alecci M., Bruschi A., 
Guarini P. (a cura di), “Drosscape. Progetti di trasformazione nel 
territorio dal mare a Roma”, op. cit.

Drosscape. Strategie di riciclo nella Coda della 
Cometa di Roma

Area geografica
Roma, tra il Grande Raccordo Anulare e il mare

Unità di ricerca
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”*

A cura di
Paola Guarini

Testi di
Paola Guarini

Elaborazione grafica
Maurizio Alecci, Paolo Marcoaldi

Inquadramento territoriale della Coda della Cometa, tra i comuni 
di Roma e Fiumicino.

ROMA 195,8 Km2 FIUMICINO 62,4 Km2
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Rappresentazione temporizzata. Ideogramma della metodologia della Ricerca
Temporizzazione della mappatura secondo le due frecce del tempo, verso il passato e verso il futuro, per la ricostruzione dei processi 
che hanno portato alla formazione dei drosscapes e alla loro ubicazione sul territorio e per lo studio delle opportunità che essi offrono, 
insieme con le reti cui appartengono, nel dare un contributo al progetto di rigenerazione del territorio preso in esame.

Il territorio della Coda della Cometa
Foto aerea anno 2014.
Fonte: archivio Centro Progetti Dipartimento DiAP

purtroppo riferimento alla vita delle persone (le vite 
di scarto). A differenza di quanto avviene nella tasso-
nomia di Berger, non sono state considerate dros-
scape le grandi reti infrastrutturali ma solo alcune 
fasce di rispetto che presentano particolari condizio-
ni di inquinamento o deterioramento4.
Nelle tre note categorie – brownfield, greyfield, gre-
enfield – sono state incluse tipologie di luoghi che, 
pur non essendo riferibili ai territori dello scarto e 
dei rifiuti, presentano un elevato livello di critici-
tà, sia riguardo la non appropriatezza degli usi, sia 
per l’elevato livello di abbandono e degrado. Anche 

4. Per una descrizione dettagliata riguardo l’aggiornamento della 
classificazione di Berger nella mappatura della Coda della Come-
ta cfr. Spirito Gianpaola, Dai drosscape di Alan Berger a quelli del-
la Coda della Cometa, in Secchi R., Alecci M., Bruschi A., Guarini 
P. (a cura di), “Drosscape. Progetti di trasformazione nel territorio 
dal mare a Roma”, op. cit.

queste realtà, così come avviene per i drosscapes, 
presentano grandissime potenzialità di trasforma-
zione e costituiscono una riserva di spazi che posso-
no essere re-impiegati e re-immessi in vita in un pro-
getto di rigenerazione del territorio. Parallelamente 
alla perimetrazione delle aree, abbiamo considerato 
l’appartenenza di ogni drosscape ad uno specifico 
ciclo produttivo tra quelli prevalenti nell’area: i cicli 
dell’agricoltura, dell’edilizia, delle automobili, della 
nautica, dei rifiuti solidi urbani. 
La mappa ha prodotto come primo esito un’interpre-
tazione critica del territorio, assumendo come temi 
propri della lettura i luoghi dello scarto e dei rifiuti 
e i cicli produttivi ad essi associati, con l’obiettivo di 
individuare e formulare ipotesi di nuovo ciclo. “Spa-
zi e materie – ha scritto Roberto Secchi – sono en-
trambi soggetti di nuovi cicli di vita: gli uni per essere 
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La Mappatura dei drosscapes
La classificazione delle tipologie di luoghi dello scarto e dei rifiuti 
è interpretata nelle tre note categorie brownfield, greyfield, 
greenfied. Parallelamente si è considerata l’appartenenza di ogni 
drosscape ad uno specifico ciclo produttivo tra quelli preminente 

nell’area: ciclo dell’agricoltura, dell’edilizia, delle automobili, 
della nautica, dei rifiuti solidi urbani. A questi si aggiungono 
le aree e i manufatti in abbandono e le aree dove lo scarto fa 
riferimento alla vita delle persone (“vite di scarto”).
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Classificazione dei drosscapes.

integrati in nuovi assetti paesistici e urbani, in reti di 
funzioni, immagini percettive, significati; gli altri per 
essere inseriti in processi di trasformazione mirati 
alla produzione di materia seconda e di energia”5.
Nel valutare le potenzialità di trasformazione dei 
drosscapes, non ci è sembrato sufficiente operare 
una rappresentazione della realtà odierna. Abbiamo 
ritenuto necessario ricostruire i processi che hanno 
portato alla loro formazione nel tempo e studiarne 
l’evoluzione in relazione ai principali fattori politici, 
economici, sociali che hanno caratterizzato lo svilup-
po urbano e territoriale della Coda della Cometa6. A 
supporto delle analisi effettuate si è fatto riferimento 
alla documentazione fotografica fornita dalla Aerofo-
toteca Nazionale dell’ICCD, l’Istituto Centrale per il 

5. Cfr. Secchi R., Introduzione, in: Secchi R., Alecci M., Bruschi A., 
Guarini P. (a cura di), “Drosscape. Progetti di trasformazione nel 
territorio dal mare a Roma”, op. cit.

6. Cfr. Guarini P., Rilevanza del fattore tempo nell’analisi e nel pro-
getto. Cenni di storia dei drosscapes della Coda della Cometa, in: 
Secchi R., Alecci M., Bruschi A., Guarini P. (a cura di), “Drosscape. 
Progetti di trasformazione nel territorio dal mare a Roma”, op. cit.

Catalogo e la Documentazione del Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo. 
Le immagini riprese dall’alto rappresentano una 
delle principali fonti documentarie ai fini della rico-
struzione delle trasformazioni storiche del territorio, 
della sua evoluzione nel tempo e delle sue potenzia-
lità di sviluppo. Coprendo un’area di notevole esten-
sione, esse permettono una comprensione più chiara 
dei fenomeni da analizzare, pur garantendo nel det-
taglio una testimonianza dell’aspetto originale dei 
luoghi. 
L’elemento più prezioso di questi documenti non è 
stata l’istantaneità della restituzione, quanto piutto-
sto la loro lettura diacronica attraverso una sequen-
za di immagini cadenzate in tre tappe temporali ad 
intervalli di circa trenta anni l’una dall’altra: 1954, 
1984, 2013. Siamo infatti partiti dai fotogrammi del 
“Volo Base”7, del 1954, per fare poi riferimento al 

7. Il “Volo Base”, che rappresenta la prima ripresa planimetrica e 
stereoscopica sull’intero territorio nazionale è detto anche “Volo 
G.A.I.” dal nome del Gruppo Aeronautico Italiano, la società che 
effettuò i voli.
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Foto aerea con evidenziati 
i drosscapes rilevati nella 
mappatura - anno 2013
I cerchi in grigio evidenziano 
le quattro macroaree oggetto 
di approfondimento: 1. La 
foce del Tevere e Isola Sacra, 
2. Tra autostrada e ferrovia, 
3. Le cave di Rio Galeria – 
Magliana, 4. Verso il “centro–
città”.
Nel territorio preso in esame 
i drosscapes sono evidenziati 
in bianco; nelle macroaree in 
rosso e rosa.
Fonte: Google Earth

Le immagini in queste due 
pagine sono elaborazioni 
a cura di Alessandra Di 
Giacomo.

volo S.A.R.A. Nistri del 1984 e alle immagini satelli-
tari di Google Earth del 2013; alle foto aeree abbiamo 
sovrapposto la mappatura dei drosscapes, interpre-
tata nelle tre grandi categorie dei brownfield, grey-
field, greenfield, all’interno delle quali abbiamo evi-
denziato le molteplici tipologie di spazi e di strutture. 
In una seconda fase abbiamo approfondito quattro 
aree campione diverse per struttura morfologica del 
territorio e per tipologia di drosscape prevalente che 
abbiamo definito: 1. Foce del Tevere e Isola Sacra, 
2. Tra autostrada e ferrovia, 3. Cave Rio Galeria-Ma-
gliana, 3. Verso il “centro-città”.
Attraverso la “crono-fotografia” è stato possibile do-
cumentare e rilevare l’assetto progressivo della con-
figurazione urbana, confermando una logica dinamica 
ed evolutiva dei fenomeni urbani. Il fattore tempo, e la 
rappresentazione temporizzata nella freccia verso il 
passato e verso il futuro, hanno rappresentato il focus 
di questa fase della ricerca; il tentativo è stato quello 
di eludere la rappresentazione tradizionale del piano/
progetto in termini statici (sincronici) e di semplici 
crono programmi, superando la logica della figurazio-
ne di processi lineari e considerando la componente 
probabilistica di più variabili, che tengano conto del 
modificarsi continuo di tutte le circostanze nell’attua-
zione di qualsivoglia piano o programma.

La lettura attraverso il tempo ha proiettato il pro-
getto urbano in un’ottica previsionale ed estensiva, 
oltrepassando la visione deterministica ed esempli-
ficativa della soluzione progettuale. 

Il mapping ha rappresentato un vero e proprio stru-
mento di indirizzo progettuale sia per la comprensio-
ne delle dinamiche evolutive, sia per la descrizione 
ed analisi dello stato dei luoghi. Da una parte quindi 
la rappresentazione diacronica della storia dei dros-
scapes, dall’altra la distribuzione e le caratteristiche 
aggregative delle aree dello scarto e il riconoscimen-
to delle opportunità che esse offrono per promuove-
re strategie di sistema per una riconfigurazione della 
città e del paesaggio.
Dal punto di vista operativo una prima fase della 
mappatura, è stata finalizzata a comprendere e re-
stituire le caratteristiche spaziali e relazionali delle 
aree dove il metabolismo urbano tende ad addensare 
scarti e rifiuti8. Abbiamo definito l’impostazione dei 
criteri di classificazione delle aree di indagine e del-
le modalità di rilievo dei dati e abbiamo individuato 

8. Cfr. Reale G., Cerrone D., Alecci M., Le aree dello scarto: stu-
dio delle relazioni spaziali, in: Pavia R., Secchi R., Gasparrini C., 
“Il territorio degli scarti e dei rifiuti”, Collana Re-Cycle Itlay, n. 8, 
Aracne editrice, Roma, 2014.
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Diagrammi sintetici dell’evoluzione dei drosscapes
Le immagini fanno riferimento alle fasi temporali 1954, 1984, 
2013, nelle aree campione: Tra autostrada e ferrovia, Verso il 

“centro-città”. In rosso e rosa i drosscapes esistenti, in grigio 
quelli non ancora presenti o in fase di trasformazione.

Le aree campione. Verso il 
“centro-città” 
Foto aerea, anno 1954, con 
evidenziati i drosscapes 
rilevati nella mappatura, 
secondo le tre grandi 
categorie: brownfield, 
greyfield, grennfield.
Fonte: ICCD - Aerofototeca 
Nazionale, fondo Volo Base, 
1954. Su autorizzazione 
dell’Istituto Centrale per il 
Catalogo e la Documentazione 
- MiBACT

Le aree campione. Tra 
autostrada e ferrovia
Foto aerea, anno 1984, con 
evidenziati i drosscapes 
rilevati nella mappatura, 
secondo le tre grandi 
categorie: brownfield, 
greyfield, grennfield.
Fonte: ICCD - Aerofototeca 
Nazionale, fondo S.A.R.A. 
Nistri, 1984. Su autorizzazione 
dell’Istituto Centrale per il 
Catalogo e la Documentazione 
- MiBACT
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i temi d’interpretazione. L’insieme delle aree dello 
scarto rappresentano quindi la forma di una “città 
inversa”, di una città residuale costituita da porzioni 
urbane spesso ignorate dalla pianificazione ma es-
senziali alla vita urbana attuale. 
Questa fase ha prodotto due tipi di elaborati9:
-- la mappa tematica che classifica le aree in stato di 
degrado, di abbandono o destinate ad usi impropri, 
nelle tre grandi categorie brownfield (cicli dell’edi-
lizia, delle automobili, della nautica, dei rifiuti solidi 
urbani; aree produttive dismesse), greyfield (luoghi 
in abbandono, vite di scarto) greenfield (aree agri-
cole in abbandono, margini infrastrutturali, aree 
interstiziali ai tessuti urbani);

-- la mappa della “città inversa” che propone una 
nuova figura che abbiamo chiamato le terre dei 
mostri, una elaborazione tridimensionale che riu-
nisce tutte le aree in abbandono e le aree di accu-
mulo dei rifiuti e degli scarti; si tratta di una rap-
presentazione dinamica dei drosscapes, attraverso 
l’elaborazione dei dati con la tecnologia GIS, utiliz-
zando modelli quantitativi per l’analisi dell’acces-
sibilità, Space Syntax Analysis, e della prossimità 
tra funzioni e usi, Cluster Analysis, che ha messo 
in evidenza la tendenza delle aree dello scarto ad 
aggregarsi in cluster.

La seconda fase della mappatura, denominata Rete 
dei drosscapes e filiere del riciclo, ha portato ad 
un ampliamento dell’analisi già elaborata, sia per 
estensione dell’area di indagine che per articolazio-
ne della classificazione delle aree e ha messo in re-
lazione i drosscapes alle filiere produttive dell’agri-
coltura, dell’edilizia, dei veicoli e dei rifiuti che sono 
maggiormente inclusive rispetto ai cicli e in alcuni 
casi trasversali rispetto alle categorie canoniche dei 
brownfield, greyfield, greenfield. In particolare nella 
filiera dei veicoli sono compresi il ciclo delle automo-
bili e della nautica mentre la filiera dei rifiuti include 
il ciclo dei rifiuti solidi urbani, le aree produttive di-
smesse, i luoghi dell’abbandono e dell’accumulo, le 
vite di scarto.
La mappatura ha portato come ulteriore risultato il 
riconoscimento delle filiere dei rifiuti come poten-
ziali reti di infrastrutturazione del territorio, con una 
logica interna da razionalizzare e promuovere, e allo 
stesso tempo da correlare con i sistemi e le reti che 
strutturano morfologicamente la Coda della Cometa. 

9. Per una dettagliata descrizione della metodologia applicata e 
delle fasi di elaborazione della mappatura vedi Lei A., Mapping. Dai 
drosscapes alle filiere del ri-ciclo, in: Secchi R., Alecci M., Bruschi 
A., Guarini P. (a cura di), “Drosscape. Progetti di trasformazione 
nel territorio dal mare a Roma”, op. cit.
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Mappa della “città inversa”
Nella pagina a fianco: Rappresentazione dinamica dei 
drosscapes
Elaborazione dati con tecnologia GIS, utilizzando modelli 
quantitativi per l’analisi dell’accessibilità, Space Syntax Analysis, 

e della prossimità tra funzioni e usi, Cluster Analysis, e dei livelli 
di degrado indotti sul territorio.
In alto: Le terre dei mostri
Elaborazione tridimensionale della città inversa, dalle aree in 
abbandono alle aree di accumulo dei rifiuti e degli scarti.

Abbiamo esaminato la complessa articolazione di 
sistemi e di reti che disegnano il territorio indagan-
done le criticità e le possibilità di valorizzazione e ri-
conoscendo ad esse il potenziale ruolo di armatura 
primaria su cui fondare gli obiettivi generali della 
trasformazione. 
Abbiamo così distinto:
-- la rete idrografica, il fiume Tevere, i canali della bo-
nifica, il sistema idraulico di governo delle acque;

-- il sistema degli spazi agricoli: tenute, casali, cam-
pagna urbana; 

-- la rete della mobilità: ferro e gomma, mobilità dura 
e mobilità dolce, nodi intermodali; 

-- il sistema degli spazi pubblici: piazze, strade, par-
chi, giardini, verde interstiziale ai tessuti urbani; 

-- il sistema dei siti archeologici e di interesse archi-
tettonico e paesaggistico: i tracciati e le rovine, le 
aree di scavo; 

-- la rete della raccolta e del trattamento dei rifiuti.
Il corridoio fluviale del Tevere, i suoi bacini, i canali 
della bonifica di fine Ottocento, le opere di regimen-
tazione idraulica e la ricalibratura dell’alveo fluviale 

dei primi anni del Novecento, hanno disegnato il pa-
esaggio della Coda della Cometa fino alla metà degli 
anni Cinquanta: un paesaggio agricolo fondato sull’e-
conomia delle vaste coltivazioni, punteggiato dai ca-
sali degli antichi poderi. I fenomeni di urbanizzazione 
diffusa e disordinata che hanno caratterizzato l’area 
dalla metà degli anni Sessanta ai nostri giorni hanno 
portato ad un intensivo sfruttamento dei suoli, alla 
scellerata colmatura dei canali e alla negazione degli 
habitat ripariali alterando profondamente la struttu-
ra ecologica del territorio. 
La valorizzazione e il recupero delle linee d’acqua 
e delle loro reti di relazioni, la ricucitura delle aree 
verdi interstiziali con i tessuti, la rivitalizzazione delle 
aree incolte o delle aree vuote in abbandono hanno 
come obiettivo non solo riportare alla memoria anti-
chi tracciati e la vocazione agricola dell’area, quan-
to piuttosto, in una visione più ampia, recuperare un 
ecosistema che nel rapporto tra zone umide, canali, 
corridoi vegetazionali, spazi agricoli, ritrovi un equi-
librio naturalistico ed ambientale.
La rivitalizzazione della rete della mobilità si fonda 
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Rete dei drosscapes e Filiere del Riciclo
Relazione tra drosscapes e filiere produttive preminenti nell’area – agricoltura, edilizia, veicoli, rifiuti solidi urbani – maggiormente 
inclusive rispetto ai cicli e in alcuni casi trasversali rispetto alle tre categorie brownfield, greyfield, greenfield. In particolare la filiera 
dei veicoli include: ciclo delle automobili e della nautica; la filiera dei rifiuti include: ciclo dei rifiuti solidi urbani, aree produttive 
dismesse, luoghi dell’abbandono e dell’accumulo, vite di scarto.
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In alto: Il drizzagno del Tevere - Foto Maurizio Alecci
In basso: L’area archeologica di Ostia Antica nel territorio della 
Coda della Cometa - Foto aerea anno 2014
Fonte: archivio Centro Progetti Dipartimento DiAP

sulla integrazione delle grandi linee di comunica-
zione su ferro e su gomma con la rete locale, lenta 
e dolce, con l’obiettivo di migliorare la qualità del-
le relazioni ed esaltare l’identità dei singolo luoghi. 
Pensiamo alla possibilità di incentivare il trasporto 
pubblico, promuovere la navigabilità del Tevere e di 
alcuni canali, di disegnare un sistema di percorsi pe-
donali e ciclabili, ippovie, itinerari per navette elettri-
che; si tratta infatti di immaginare il nuovo sistema 
della mobilità in una logica evoluta di sostenibilità 
paesistica e ambientale, sanando e mitigando le cri-
ticità delle reti esistenti10.
La Coda della Cometa è inoltre fortemente caratte-
rizzata dalla presenza di siti di interesse storico ar-
cheologico, frammenti, tracce, ruderi: i complessi 
archeologici monumentali di Ostia Antica, Portus, i 
resti della città di Ficana, la necropoli di Isola Sacra, 
le preesistenze archeologiche lungo la via Severiana, 
nel tratto da Ostia Antica alla tenuta di Castel Por-
ziano. Il tema è quello di valorizzare il patrimonio 
archeologico, attraverso la sua riconnessione in un 
insieme unitario che lo renda leggibile come siste-
ma: il Parco archeologico-naturalistico della linea di 
costa di Roma imperiale11.
La mappatura ha infine rilevato le debolezze e le 
criticità dei sistemi di raccolta e trattamento dei ri-
fiuti solidi urbani e la rilevante produzione di scarti 
dell’attività agricola. La filosofia di approccio alla ra-
zionalizzazione e al potenziamento di questo sistema 
si basa sulla previsione di una rete diffusa e capillare 
di luoghi per la raccolta ed il riciclo dei rifiuti solidi 
urbani, ritenuta più idonea ai contesti urbani e terri-
toriali presi in esame, sia dal punto di vista economi-
co, sia in termini di consenso sociale. Abbiamo inol-
tre valutato la fattibilità di una rete del compostaggio 
agricolo, unitamente ad una strategia complessiva 
che leghi raccolta differenziata domestica e raccolte 
di comunità, alla creazione di isole ecologiche e cen-
tri di trattamento, piccoli e medi per la produzione di 
materia seconda e di energia.
L’obiettivo generale della trasformazione e rigene-
razione del territorio della Coda della Cometa si fon-
da sul potenziamento delle relazioni spaziali-mor-
fologiche tra singoli luoghi, tra specifiche realtà 
locali ed allo stesso tempo sul rafforzamento delle 

10. Per un’analisi dettagliata della storia e della struttura morfo-
logiaca della Coda della Cometa cfr. Rossi P. O., Secchi R. (a cura 
di), Roma. Visioni dalla Coda della Cometa, in: “Rassegna di Archi-
tettura e Urbanistica”, numero monografico, n. 141/2013. 

11. Per un approfondimento su questi temi cfr. Bruschi A. (a cura 
di), Portus, Ostia Antica, via Severiana. Il sistema archeologico pa-
esaggistico della linea di costa di Roma Imperiale, Quodlibet, DiAP 
Print Progetti 8, Macerata, 2015.
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Drosscapes: sistemi e reti
I tre riquadri a sinistra evidenziano: drosscapes e reti della 
mobilità e delle acque, drosscapes e sistema dell’archeologia 

e delle aree paesaggistiche vincolate, drosscapes e sistema 
dell’edificato e delle aree pubbliche.

connessioni con le reti a vasta scala. L’idea è quel-
la di giustapporre al grande telaio infrastrutturale, 
il progetto di luoghi discreti, anche piccoli, e non 
necessariamente inseriti in un grande disegno ma 
che fanno piuttosto parte di una coerente azione pro-
grammata nel tempo12.

Un aspetto decisivo per valutare e definire la trasfor-
mabilità dei luoghi ha riguardato la verifica del regi-
me di proprietà, effettuata sovrapponendo la mappa-
tura dei drosscapes alla Carta della Città Pubblica di 
Roma Capitale e alla documentazione fornita dal Co-
mune di Fiumicino delle aree di proprietà pubblica. 
Questa analisi ha evidenziato che molti drosscapes 
ricadono in aree abbandonate interstiziali ai tessuti 
urbani o in aree pubbliche in assenza di concessioni 
in una condizione di totale abusivismo.
Le potenzialità di trasformazione dei territori presi in 
esame sono state valutate rispetto ad alcuni obiettivi 

12. Cfr. Secchi R., Introduzione, in: Secchi R., Alecci M., Bruschi A., 
Guarini P. (a cura di), “Drosscape: progetti di trasformazione nel 
territorio dal mare a Roma”, op. cit. 

di riferimento e ad una priorità di temi e azioni pro-
gettuali: il riequilibrio ambientale, la valorizzazione 
dell’agricoltura e della rete dei siti storico/archeo-
logici e paesistici, il miglioramento dell’accessibilità, 
il potenziamento e la realizzazione di sistemi e reti 
evolute della mobilità, della rete degli spazi pubblici 
e della rete della raccolta e del riciclo dei rifiuti. A 
questo scopo abbiamo studiato una matrice di valu-
tazione della trasformabilità dei drosscapes e attri-
buito loro valori parametrici in relazione agli obiettivi 
della trasformazione.
In prima istanza le caratteristiche dei drosscapes 
sono state definite da sedici indicatori descrittivi che 
riguardano: il regime proprietario; la collocazione in 
aree vincolate; la collocazione in fasce di rispetto; la 
collocazione in aree di rischio; la prossimità con altri 
drosscapes; la prossimità con i servizi; la prossimità 
con la residenza; la prossimità con siti di valore ar-
cheologico e paesistico; l’occupazione del suolo; l’uso 
in atto; l’accessibilità locale; l’accessibilità territoria-
le; l’inquinamento del suolo; la morfologia; la pre-
senza della vegetazione; la presenza di linee d’acqua.
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Drosscapes e aree tutelate
I tre riquadri a sinistra evidenziano: drosscapes e fasce di 
rispetto delle acque, drosscapes e fasce di rispetto della mobilità 

(stradale e ferroviaria), drosscapes e aree di rispetto dei beni 
archeologici tutelati.

Ad ogni indicatore è stato attribuito un valore com-
preso tra -3 e +3, assegnato con riferimento agli 
obiettivi generali da perseguire in ogni intervento 
programmato; ad ogni valore assegnato all’indica-
tore è stata applicata una correzione attraverso un 
moltiplicatore rispetto agli obiettivi che si intendeva 
perseguire, esprimendone il gradiente di influenza in 
senso positivo o negativo ed enfatizzando la poten-
zialità di trasformazione di un drosscape13.
La matrice di valutazione ha permesso di conferma-
re alcuni dei drosscapes, scelti tra quelli individuati 
empiricamente, sulla base di sopralluoghi e analisi 
cartografiche, come i più idonei ad essere trasfor-
mati per perseguire gli obiettivi generali del pro-
getto di rigenerazione urbana e paesaggistica del 

13. Per una relazione più approfondita sulla elaborazione della ma-
trice di valutazione e sull’applicazione dei moltiplicatori ai fini della 
valutazione della trasformabilità dei drosscape vedi Elaborazione 
della matrice di valutazione della trasformabilità dei drosscapes 
indicatori, moltiplicatori e interpretazione dei risultati, a cura 
dell’Unità di ricerca di Roma “La Sapienza” – gruppo Atlante, in: 
Secchi R., Alecci M., Bruschi A., Guarini P. (a cura di), Drosscape: 
progetti di trasformazione nel territorio dal mare a Roma, op. cit.

territorio della Coda della Cometa. L’esito finale del 
lavoro di mappatura ha portato all’elaborazione, per 
ogni singola area selezionata per i progetti pilota, 
di diagrammi progettuali, atti a definire le strategie 
generali d’intervento e simulazioni morfologiche 
atte a configurare possibili scenari di modificazione 
della struttura e dell’immagine dei territori presi in 
esame14.
Le soluzioni progettuali hanno avuto come focus di 
approfondimento: il tema del riequilibrio ambienta-
le attraverso la mitigazione del rischio idraulico, la 
rinaturalizzazione dell’ecosistema fluviale, la ricon-
nessione del sistema archeologico attraverso l’ac-
qua; le strategie di riuso di alcuni casali agricoli in ab-
bandono costruiti dall‘Opera Nazionale Combattenti 

14. I diagrammi progettuali e le simulazioni morfologiche ela-
borate nelle aree individuate per gli interventi sono ampiamente 
descritti in Diagrammi progettuali e simulazioni morfologiche sui 
drosscape selezionati per i progetti pilota, Quinta Parte della pub-
blicazione: Secchi R., Alecci M., Bruschi A., Guarini P. (a cura di), 
“Drosscape: progetti di trasformazione nel territorio dal mare a 
Roma”, op. cit. 



148 CAROTAGGI

Individuazione dei drosscapes 
in relazione ai temi della 
trasformazione

e da noi assimilati ai drosscapes; il miglioramento 
del sistema della mobilità e dell’accessibilità locale e 
territoriale, attraverso criteri di ottimizzazione inter-
modale, i percorsi della mobilità dolce, la rete infra-
strutturale per la ecomobilità, le relazioni con la rete 
degli spazi pubblici; l’evoluzione della rete stradale 
per migliorarne le prestazioni in termini di funziona-
lità, sicurezza e qualità estetica, nel quadro della so-
stenibilità ambientale e dell’integrazione percettiva 
nel paesaggio; la possibilità di trasformazione delle 
fasce di rispetto e dei drosscapes adiacenti le diret-
trici stradali e le linee ferroviarie al fine di ridurne 
l’impatto e per la produzione locale di energia; il po-
tenziamento e la razionalizzazione della rete di rac-
colta e lavorazione dei rifiuti solidi urbani, attraverso 
l’individuazione dei luoghi della rete della raccolta 
e delle stazioni della selezione dei rifiuti nella città 
all’interno dei tessuti urbani più o meno densi. 
Le simulazioni morfologiche intendono porsi come 
proposte esemplificative, possibili modalità di ap-
proccio per perseguire gli obiettivi individuati ed 
allo stesso tempo costituire strumenti di verifica 
riguardo la fattibilità degli interventi proposti. Le 
ipotesi progettuali mostrano piccoli brani di nuove 

configurazioni spaziali, visioni parziali di trasforma-
zione dei luoghi, frammenti e dettagli locali che, in 
stretta relazione con i sistemi e le grandi reti che 
strutturano il territorio contribuiscono a comporre 
il quadro globale del progetto di modificazione del-
la Coda della Cometa. La filosofia che accomuna i 
singoli interventi si fonda sul recupero del sistema 
delle relazioni, dei rapporti di “prossimità” e di “con-
tatto”15 che concorrono alla reale qualità estetica e 
spaziale dell’ambiente antropizzato.

15. Cfr. Choay F., Del destino della città, Alinea, Firenze, 2008.
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Le potenzialità di trasformazione dei drosscapes
I temi della trasformabilità e l’analisi delle potenzialità, in un 
range compreso tra -3 e +3, ai fini del: riequilibrio ambientale, 
valorizzazione dell’agricoltura e della rete dei siti storico/

archeologici e paesistici, miglioramento dell’accessibilità, 
realizzazione di sistemi e reti evolute della mobilità, 
potenziamento della rete degli spazi pubblici, potenziamento 
della rete della raccolta e del riciclo dei rifiuti.
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Diagrammi progettuali e simulazioni morfologiche.
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Diagrammi progettuali e simulazioni morfologiche.
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I drosscapes della Coda della 
Cometa
Andrea Bruschi

Il “paesaggio instabile” 
della Coda della Cometa 
apre a nuove prospettive 
di rigenerazione urbana e 
rappresenta un ambito di 
ricerca privilegiato per lo 
studio e l’innesco di nuovi 
cicli di vita, per riattivare 
filiere in crisi o ricostituire reti 
interrotte.

Drosscape. Progetti di 
trasformazione nel territorio 
dal mare a Roma, Aracne 
editrice, Roma, 2016.

Mapping. Dai drosscapes alle 
filiere del ri-ciclo
Anna Lei

Il mapping ha il ruolo di 
vero strumento di progetto, 
finalizzato alla formulazione 
di strategie di riciclo. 
Rappresenta un processo di 
interpretazione critica, aperto 
e continuo, che consente di 
individuare le potenzialità di 
trasformazione dei luoghi.

Drosscape. Progetti di 
trasformazione nel territorio 
dal mare a Roma, Aracne 
editrice, Roma, 2016.

Dai drosscape di Alain Berger 
a quelli della Coda della 
Cometa
Gianpaola Spirito

Le differenze e analogie tra 
i diversi significati attribuiti 
al termine waste e ai suoi 
sinonimi ed in particolare alla 
parola drosscape coniata da 
A. Berger per descrivere i 
paesaggi degradati prodotti 
dalla urbanizzazione diffusa.

Drosscape. Progetti di 
trasformazione nel territorio 
dal mare a Roma, Aracne 
editrice, Roma, 2016.

Rilevanza del fattore tempo 
nell’analisi e nel progetto. 
Cenni di storia dei drosscapes 
della Coda della Cometa
Paola Guarini

La “storia” dei drosscapes 
attraverso il prezioso ed 
affascinante contributo delle 
foto aeree dal 1954 ai giorni 
nostri. Un’analisi diacronica 
del territorio che consente 
di conoscere nascita ed 
evoluzione nel tempo di questi 
luoghi.

Drosscape. Progetti di 
trasformazione nel territorio 
dal mare a Roma, Aracne 
editrice, Roma, 2016.

Dross-Mapping. Le terre dei 
mostri
Piero Ostilio Rossi

Come rappresentare le 
moderne “terre dei mostri”, 
paesaggi dell’abbandono e 
dello scarto che infestano 
le aree periurbane? Né le 
aerofotogrammetrie, né le 
tavole tematiche dei piani 
regolatori e nemmeno le 
immagini satellitari riescono 
infatti a restituire una 
raffigurazione convincente di 
questa città inversa.

Il territorio degli scarti e dei 
rifiuti, Aracne editrice, Roma, 
2014, pp. 35-45.

Le aree dello scarto: studio 
delle relazioni spaziali
Giambattista Reale, Damiano 
Cerrone, Maurizio Alecci

Comprendere e restituire 
le caratteristiche spaziali e 
relazionali delle aree dove il 
metabolismo urbano tende 
ad addensare scarti e rifiuti. È 
la “città inversa”, essenziale 
alla vita urbana ma spesso 
ignorata dalla pianificazione.

Il territorio degli scarti e dei 
rifiuti, Aracne editrice, Roma, 
2014, pp. 127-140.

Drosscapes come tema di 
progetto
Orazio Carpenzano

L’assunzione dell’esistente 
come materiale di progetto, 
strategie di rimontaggio, 
definizione di processi 
di riconoscimento, 
ricomposizione, rifigurazione 
del già scritto e possibili 
strategie di modificazione per 
nuovi e inediti assetti.

Progetti di riciclo. Cinque 
aree strategiche nella Coda 
della Cometa di Roma, Aracne 
editrice, Roma, 2016, pp. 
15-26.

Introduzione
Roberto Secchi

La ricerca fa riferimento a tre 
temi: i drosscapes, individuati, 
descritti e fatti oggetto di 
ipotesi di trasformazione; il 
progetto di riciclo; la direttrice 
d’intervento, che sottolinea 
la volontà di ripristinare il 
prezioso rapporto di Roma con 
il mare.

Drosscape. Progetti di 
trasformazione nel territorio 
dal mare a Roma, Aracne 
editrice, Roma, 2016.
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Questo atlante, frutto della ricerca “Re-cycle Italy. Nuovi cicli di vita 
per architetture e infrastrutture di città e paesaggio”, è orientato da 
un’idea di riciclo inteso come “manipolazione ricreativa”, capace di 
attivare “nuovi cicli di vita”. In questo volume – dispositivo descrit-
tivo che diventa forma cognitiva e atto inventivo – la dismissione, lo 
scarto, il consumo di suolo, non sono solo fenomeni da mappare ma 
sfide e opportunità da interrogare.
I sei capitoli che lo compongono – 0. Introduzione; 1. Territori in-
frastrutturati; 2. Drosscape; 3. Human smart city; 4. Utopie del 
reale; 5. Recycle footprint – riflettono sull’idea di atlante, delineano 
differenti “geografie dell’abbandono” e dei rischi correlati, prospetta-
no progetti, politiche, scenari e azioni, facendo sempre dello specifico 
tema, della particolare prospettiva e del caso studio locale, occasioni 
per delineare ipotesi e strategie di carattere generale.
Nel suo insieme l’atlante diventa così testo “militante”, si fa “mani-
festo” per l’avvio di una grande intrapresa collettiva centrata sulla 
re-invenzione del capitale già disponibile, sull’immenso deposito di 
fatiche – ma oggi anche di scarti e rifiuti – che già Carlo Cattaneo 
ci invitava a considerare con prospettica attenzione. Riconoscendo 
la necessità di andare oltre la “modificazione”, a favore di una più 
ambiziosa “ri-creazione” del territorio italiano.
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